
 

 

 
VISTO l’articolo 48 della Costituzione; 
 
VISTI il decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, recante Approvazione 
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati; il decreto 
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, recante Testo unico delle leggi per la 
composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali; la legge 17 febbraio 
1968, n. 108, recante Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 
normale; la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante Norme sui referendum previsti dalla 
Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo; la legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante 
Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia; il decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, recante Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato 
della Repubblica; il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, e la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante Norme per 
l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 627, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, con cui è stato istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’interno, il Fondo per il voto elettronico, allo scopo 
di introdurre in via sperimentale modalità di espressione del voto in via digitale per le elezioni 
politiche ed europee e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione; 
 
VISTO il successivo comma 628 del medesimo articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
come modificato dall’articolo 2, comma 4-sexies del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, che ha previsto l’adozione 
di un decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, con il quale sono definite le modalità attuative di utilizzo 
del predetto Fondo e della relativa sperimentazione limitata a modelli che garantiscano il 
concreto esercizio del diritto di voto degli italiani all’estero e degli elettori che, per motivi di 
lavoro, studio o cure mediche, si trovino in un comune di una regione diversa da quella del 
comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti; 
 



 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale del 9 luglio 2021, adottato ai sensi del citato articolo 1, 
comma 628, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale sono state approvate le Linee 
guida per la sperimentazione di modalità di espressione del voto in via digitale per le elezioni 
politiche ed europee e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione 
limitata a modelli che garantiscano il concreto esercizio del diritto di voto degli italiani 
all’estero e degli elettori che, per motivi di lavoro, studio o cure mediche, si trovino in un 
comune di una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti, 
predisposte, in data 25 maggio 2021, dal Gruppo di lavoro composto da rappresentanti del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, del Ministero dell’interno, del 
Ministero della giustizia e dell’Ufficio del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale;  
 
CONSIDERATO che l’articolo 38-bis, comma 10, lettera a), del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, inserito dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, ha modificato il comma 627 
dell’art. 1 della legge n. 160/2019, prevedendo che dopo le parole “politiche” siano inserite le 
seguenti “, regionali, amministrative”; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il suddetto articolo 38-bis, comma 10, alla lettera b), ha aggiunto 
al comma 628 del citato art. 1 della legge n. 160/2019 il seguente periodo: “Le disposizioni del 
decreto di cui al primo periodo si applicano anche alle elezioni regionali e amministrative, 
previo il necessario adeguamento da realizzare entro il 31 ottobre 2021 al fine di consentire la 
sperimentazione per il turno elettorale dell'anno 2022”; 
 
RAVVISATA, pertanto, la necessità – in conformità alle predette disposizioni normative -  di 
integrare l’articolo 1 del suddetto decreto interministeriale del 9 luglio 2021, per rendere 
applicabili le disposizioni del decreto medesimo e delle Linee guida del 25 maggio 2021, che 
ne costituiscono parte integrante, oltre che alle elezioni politiche ed europee e ai referendum 
previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, anche alle elezioni regionali ed a quelle 
amministrative; 
 
 



 

 

DECRETA 
 

All’articolo 1 del decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale in data 9 luglio 2021, dopo il comma 2, è 
inserito il seguente comma: 

«3. In attuazione dell’articolo 38-bis, comma 10, lettere a) e b), del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, inserito dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, le disposizioni 
del presente decreto e delle predette Linee guida trovano applicazione per la sperimentazione 
di modalità di espressione del voto in via digitale anche per le elezioni amministrative nonché, 
sentite le regioni interessate, per le elezioni regionali, limitata a modelli che garantiscano il 
concreto esercizio del diritto di voto degli italiani all’estero e degli elettori che, per motivi di 
lavoro, studio o cure mediche, si trovino in un comune di una regione diversa da quella del 
comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti, al fine di consentire la sperimentazione per 
il turno elettorale dell’anno 2022.». 
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